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Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
•issociano al nostro Giornale, avranno 
liiitlo a sei inserzioni gratuite in IV, 
mjina dell' altezza di 2 0 linee per 
iasciina. 

Avoisiamo inoltre i signori Avvocati 
iella Città e Provìncia, che saranno 
iprodotti nel Giornale tutti gli Amisi 
kf/ali. d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

Non vi è più tempo da perdere. A que­
sta.condizione di finanza si è ridotti in 
tempi normali, senza nessuna grave o straor­
dinaria contingenza. 1 nostri antichi sole­
vano dire che bisognava preservarsi con 
un forte governo dell'Erario non solo a ca­
lamitale, ma a oalamUatis metu. Che cosa 
avverrebbe, non giù se scoppiasse la guer­
ra, ma se si abbuiasse l'orizzonte? 

E non è urgente di salvare la finanza 
finché la calma dura ali' interno e all'estero? 

! deputati veneti 
e le C o a v e n z l o o i 

convenzioni, che combatterono i progetti ir. 
proposilo presontnti dnll'onor. Branca, e dis 
sero sempre orrori della Niivgnziono Geno 
rate. 

Fu per la loro picghevohjzza - chiamia 
mola cosi - che le convenzioni furono ap-
provutu dalla Camoi'a e fu stabilita per 'Ib 
anni una conrlizione disastrosa per Vene­
zia e VAdrialico non solo, ma per l'attività 
marinara e e mii.erciale •di tutta l'Italia. 

MraZOGffl_™NZ!ARÌE 
VOpinione Liberale di Koma, esaminando 

in un articolo notevoMssinio di ieri sera la 
situazione finanziaria, dimostra con tutta 
evidenza i calcoli l'aliaci del ministero, a 
corainoiare da quella operazione sulla Cassa 
Bepositì 0 Prestili pi^r l'affare delle pen­
sioni, affare ohe,si riduce ad un nuovo de-
ìiilo, nulla più. 

Poi, parlando delle tanto decantale rifor­
me tributarie, soggiunge, concludendo l'a-
gionevolmentc: 

1 contribuenti sono oltremodo fini e giu­
stamente sospettosi del veleno ohe si cela 
sotto la parola riforme tributarie; si ten­
gono di preferenza i loro denari in tasca, 
persuasi come l'onor. Sennino che la mi­
glior cassa è ancora e sempre la tasca del 
contribuente• Perchè i contribuenti si ras­
segnino a snodare i cordoni della borsa, 
bisogna che si persuadano dell'assoluta ne­
cessità contenuta in questo dilemma : « o 
disavanzo cronico o nuovi sacrifizio : allora 
è facile persuaderli anche che i nuovi sa­
crifizi, producendo il pareggio stabile, diven­
tano un buon affare per tutti. 

Si avverta che nei nuovi sacrifizi inclu­
diamo anche le economie feroci, che fanno 
sangue e dolgono ai contribuenti non meno 

(delle imposte. E a noi non parrebbe dif ì -
Idle raccogliere ancora dai bilanci io mi-
jlioni col metodo delle economie a pronta 
jcassa; altri 5 milioni si potrebbero trarre 
[dalle economie radicali, introdotte per leg-

sul tipo di quelle preparate dalla pre-
Icedente amministrazione e delle quali ra-
[gioneremo un altro giorno. 

11 resto bisogna cavarlo da monopoli e 
[imposte (fruttiferi e non perturbatori, cioè 
[diversi da quelli del petrolio) o da nuove 
[imposte, attendendo che fcrti iniziative ecc-
Inomiche compiano l'opera restauratrice del 
bilancio. 

Abbiamo per dispaccio da R o m a 12: 
(S.) ™ Leggo solo stamane nella Gaz­

zella di Venezia di iorlallro un aiiicolo di 
oronaca sull'opera dei deputati veneti du­
rante la discussione sulle convenzioni ma­
rittime. 

Avendo diligentemente assistito a tutta 
la discussione, ed essemlomi minutamente 
informato sempre delle pi'atiche che corre­
vano fra i deputati veneti e dell'Adriatico 
tutto, e il Ministero, posso conformarvi 
punto per punto tutto l'articolo della Gaz­
zella. 

Se Venezia e ','Adrialico furono e rimasero 
sacrificati nelle convenzioni marittime, lo 
si deve assolutamente e interamente agli 
onorevoli Tee hio e PelleKvini e oompa; 
gni .ohe non seppero fare sacrificio, davanti 
un grande interesse del loro paese, dei loro 
sentiment,ministeriali e, più che lutto, delle 
loro mire partigiane portale anche a Mon­
tecitorio dove vorrebbero continuare le po­
lemiche fra {'Adriatico e U Gazzella. 

"Vi dirò di più: che se i firmatari dell'e-
raendamento che fu accettato dal Governo, 
invece di.quello più serio e in no irrisorio 
presentato dagli onorevoli Tiep ilo, Treves, 
Colpi, ecc., firmatari, in capo ai quali sta­
vano Tecehio e Pellegrini, e sommavano in 
tutto a 19, si ricordavano di aver aderito 
agli altri emondamenti svolti didl'onor. Tie-
polo e che non furono accettati dal Gover­
no, e votarono contro le convenzioni, queste 
non sarebbero pissale. 

Ricorderete infatti che furono approvale 
solo con 31 voli di maggioranza. Ora, es­
sendo quei firmatari -19, dato Io spostamen­
to, diventavano 38, e quindi la legge fu 
respinta. 

E no'ate che a far ciò dovevano essere 
spinti oltre che dal fatto che Venezia era 
rimasta sacrilicata, anche da ciò che furono 
sempre accaniti nemici del sistema delle 
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PRES. Z A N A R D E L L I 

{Seduta ilei II marzo) 
SI convalidano le elezioni di Capilongo :i 

Benevento, di Marzo ad Avellino, e di Gia­
comel l i a Treviso. 

Discussione sulle pensioni. 
Ferraris fa un discorso brillantissimo: con­

sidera i provvedimonli nella prima parte co­
me un vero prestito, contratto colla cassa del 
depositi e prestiti, e li trova lueftloaci nella 
seconda, illusori nella terza. 

Eitiene poi che il credito fondiario non possa 
sopperire ai mutui comunali, anzi non crede 
prudente allidarli ad esso. 

In complesso si travisa il carattere della 
cassa dei depositi e prestiti colla operazione 
della prima parte dei provvedimenti, mentre 
dovrebbo esser rafforzato. 

Esamina la politica nnanziaria del ministero 
nella quale nen trova atti corrispondenti ai 
buoni propositi. È necessario un indirizzo fi­
nanziaria più rigoroso. 

Conviene rialzare il eredito pubblico, risa­
nare la circolazione, preparare la trasforma­
zione tributaria ; questa però non può elTat-
tuarsi senza un aumento di ricchezza nazionale 
il quale, con saggi e solleciti provvedimenti, 
potrà ottenersi. 

Intanto occorrono immediate economie o 
imposte, ma egli non voterà le imposte finché 
non Siene state fatte tutte le possibili econo­
mìe. Quando il Ministero mostrerà di voler ot­
tenere una vera restaurazione finanziaria vo­
terà in suo favore. 

Ferraris aggiunge : Ora I' on. Oiolitti so­
stiene il programma dalla finanza debole, ma 
se avesse un voto di fiducia risorgerebbe co­
me atleta, e sarebbe fortissimo campione della 
finanza forte [risa). Anche l'on. Grimaldi un 
tempo voleva la finanza forte, le tasse ; ma 
nello nozze ministeriali con Gioiitti perdette 
la castità finanziaria {ilarità ffrandissiina). 

Parlano altri oratori, poi si rimanda la di­
scussione a lunedi. 

Dopo viva discussione, la proposta fu appro­
vata con 256 voti contro 929. 

VIENNA, 11. — Il ministro d' agricoltura 
dichiarò alla Camera dei deputati che i lagni 
relativi alla diminuzione del prezzo dei vini 
in seguito all'applicazione della clausola sono 
esagerati. 

11 ribasso dei vini fu provocato da altro 
cause, specialmente del buon raccolto dell'an­
no scorso. 

BUDAPEST, 11. ~ Il ministro dei culti di­
chiara che il programma ecclesiastico del go­
verno ò Imposto dalla inesorabile logica dei 
fatti: chiunque non voglia Compromettere l'au­
torità dello Stato, deve accettare questa base 
liberale. 

La revisiona della legga del 18B8 dove es­
sere preceduta dalla introduzione della obbli­
gatorietà dol matrimonio civile. 

Il governo manterrà assolutamente il pro­
gramma. 

Il Papa rivolse un indirizzo all' episcopato 
ungherese sul matrimonio civile. 

Rileva il matrimonio civile essere un attau-
tato ai sentimenti religiosi e al dogma del ma­
trimonio cristiano. 

Dimostra lo spirito anticristiano del matri­
monio civile. 

Fa canno ai paesi ove esiste il matrimonio 
civile, rilevando che anche il clero della 
chiesa protestante lotta contro il matrimonio 
civile. 

DRESDA, 11. — La conferenza sanitaria in­
ternazionale si è aperta oggi. 

Il ministro Metzsik pronunciò un discorso ri­
levante l'importanza della confereaza. 

Il ministro di Prusssla fu nominato presi-
donto. 

Le sedute cominoieranno martedì. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA 11. — ll.duca d'Aosta è partito 
stamane per Tonno. 

LONDRA, 11. — Gladstone ieri propose alla 
Camera di tenere seduta in via eccezionale 
oggi onde affrettare la discussione del bill per 
Vliome rute. 

LA CONFERENZA 
S.-VIMITARIA INTEi ìNAZIO.N 'ALE 

Per il giorno 11 corr. è convocata in Dre­
sda la Conferenza internazionale sanitaria, la 
quale, ripigliando lo studio delle questioni già 
trattate nella precedente Conferenza di Vena-
zìa, ne dedurrà le conseguenze pratiche a tu­
telare della salute pubblica. A tale oggetto e 
con lo scopo di abbreviare i lavori, l'Austrìa-
TJngheria ha trasmesso ai singoli governi, ohe 
hanno aderito alla Conferenza, un formulario 
di quesiti, compilato in base al programma 
previamente concordato tra i due governi di 
Vienna e di Berlino ed accettato dagli altri 

1 stati. - Tema principale della Conferenza sarà 
t'esamo dei mezzi più opportuni a difendersi 
contro le invasioni del cholera, estendendo 
allo derivazioni dalla Persia e dal litorale Ca­
spio le misure già adottate per le vie dall'In­
dia pel Mar Rosso. 

A questo proposito si crede generalmente 
che sia necessario riformare il Consiglio sa­
nitario di Costantinopoli nella stessa maniera 
in ev\i gii venne riformato quello d'Alessan­
dria d'Egitto, dopo le decisioni .della Confe­
renza di Venezia. È pure assai desiderato che 
si stabilisca un Consiglio sanitario a Teheran 
ed nn posto d'osservazione sul litorale del Mar 
Caspio. 
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RO.MANZO 
G. .1 E U A N 

(Pl'fllìVÌMl\ visel'ValH) 
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Fra queste ambascio, fra questa incertezze 
leorrovano 1 giorni o s'avvicinava II tempo in 
poi r iaesorabiUtà dei Uattini sarebbe pioaibata 
Isiilla casa di San Giuliano. 

Ohi vi pensava in quella famiglia? 
Ivi c'ora l'acquiescenza al destino; in ooiv 

jtessa si struggeva in pianto, proaso alla mor-
['*; l'Irma a il conto chinavano 11 capo: po-
jdro era una fatalità I 

Rambaldì però non si lasciava soprafl'nro dal 
[ dolore ; bisognava tentava ogni mezzo, biso-

Siiava adoperarsi, oeroaro, batterò - come si 
(lice . capo d' ogni parte, ludi, so mal, ea-

I''we, ma dopo di aver lottato Duo all 'o 
s'wmo. 

^ lual partito oonvei.i.-a appigliarsi? 
Rambaldì pensò 1 un'idnn, prima respinta 

I 'Oli disgusto, gli venne alla monto. 
Doveva egli, poteva farlo? 
Era probabile di rlnsolrvl? 
Non avrebbe la PI», quella cattiva, umiliato 

! ''"°'>'* 10» «a benqllolo, l «loi ««miol ? 
E codesto bonodoio lìovevft easere doman­

dato? 
Di che iufine si trattava? Che si aspettasse 

un po' ancora, che non si venisse inumann-
men'to in un momento di suprema sventura, 
a colpire ancora la famìglia del San Giu­
liano 1 

Il partito non gli parve per ultimo cosi cat­
tivo. 

E chi avrebbe pregato i Bottini I Chi, se non 
lui? E quando ci sarebbe egli andato? ; 

Subito, suli.ito : miglior cosa tentar subito 
questa prova suprema per distogliere dal qapo 
di quello amate creature il colpo della sven­
tura. 

Rambaldì deliberò, si poso in via, senza pen­
sarci più oltre, giunse presso la casa dei Bot­
tini. 

Prima di entrare, un istauto d'esitazlono 
parve lo distraesse dal divisamonto. 

Ma di ohi era quella casa che si erigeva 
gaia, festosa, in mezzo al sole, quasi a scherno 
dì un' altra dimora, su cui abitava la sven­
tura? 

Ma, erano nemici codesti padroni? 
Non ora la Pia la torrihilo od Implaoata av­

versarla dell» fi»miglia di San Qiullauo? 
Questo pensiero gli metteva ribrezzo, orro­

re. Oh I avvicinarsi a quella donna, pregare, 
hnplorar misericordia, umiliarsi, 

Il dottoro pensò un'altra volta, ma gli apr 
parvo alla monta la contessa, stesa nel suo 
letto di morte, cogli occhi lagrìmosl volti in 
giro, corno voles.so dire: salvatemi,.,, pietà.... 
0 l'Irma « 11 conte, affranti, spossati, atterriti 
dinanzi od un fautaauia nero ed incerto, l'av­
venire. 

Questo progetto ultimo non ó ancora allo 
stato di vera proposta; ma l'esame della que­
stione sanitaria in tutte le sue fasi porta alla 
convinzione che In qualsiasi caso è urgente 
stabilire accordi internazionali per l'eventna-
lità di una ricomparsa dol cholera In Europa. 
Le precauzioni prose con eccessivo rigore in 
nualche punto, dove erano meno necessarie, 
lianno procurate nell'autunno scorso intolle­
rabili fiscalità ai viaggiatori ed inceppato tutto 
il commercio. 

Le disinfezloni vennero poi in certi luoghi 
praticate in modo così barbaro eoe in massi­
ma p,arte le merci andarono perduta. li traf­
fico in certi territori rimase assolutamente im­
pedito, e grandi conseguenze di danni e per­
dite se ne ebbero. Ora molte di queste rigo­
rose misure furono in parte inutili, in parte 
senza effetto. Occorreva che più razionali si­
stemi venissero introdotti, e ciò non si poteva 
ottenere senza un preventivo accordo delle, 
Potenze. 

Tutta le Potenze europee saranno rappre­
sentate alla conferenza, ad eccezione della 
Bulgaria, il cui riconoscimento, come Stato 
autonomo, non venne ancora compiuto dalle 
Potenze; il Montenegro sarà rappresentato dal­
l'Austria-Ungheria, 

Il campo di discussione della conferenza di 
Dresda sarà intorno ai provvedimenti pratic? 
pel caso che il cholera abbia a fare la sua ri­
comparsa. Si stabiliranno le norme per cono­
scere quali regioni si possano dire infette e 
quale trattamento debba essere in-.ugurato e 
per quanto tempo applicato. 

Parte della discussione riguarderà le qua­
rantene e le disinfezioni per le merci e pas-
seggieri, e come dovrà esser compiuto il ser­
vizio in tempo di epidemia. Un'altra questione 
assù interessante sai'à quella che riguarderà 
il materiale mobile delle ferrovie e le disinfe­
zioni alia frontiere, nonché le precauzioni da 
prendersi par la navigazione sui fiumi e sul 
laghi. Il movimento dei passeggieri formerà 
parte di speciali misure e si cercherà possibil­
mente di evitare le disposioui vessatorie che 
•tanta queriroooie sollevarono nall'au tanna scor­
so. II traflloo marittimo £a pure parte del pro­
gramma della conferenza, e non è improba­
bile che la conferenza possa stabilire misure 
di precauzione più pratiche di quante finora 
non siamo in uso. 

Certamente potrà darsi che non tutti gli 
Stati vogliano adottare le misure che saranno 
stabilite nella coafereuza; ma, v' è ragione a 
sperare, che l'accordo nello opinioni possa 
spingere a quella prudente previdenza, la quale 
è indispensabile negli interessi stessi di tutu 
gli Stati europei. 

E tutte e tre quello persona amate paravano 
piangere, alzar le mani in segno di preghiera, 
dire a Rambaldì: oh! proteggeteci.... oh! sal­
vateci.... 

Rambaldì non volle dì più ; s'avanzò fino alla 
porta di casa Bottini, suonò il campanello, a-
spettò che gli si aprisse. 

Quando il dottore comparve nella stanza, 
dove la Pia stava lavorando di trapunto, la si­
gnora si alzò di scatto, meravigliata, atto­
nita. 

Rambaldi non si perdette d'animo. 
— Eccomi qui, dove non avrei giammai cre­

duto di porre piedi - disse abbassando il capo ia 
sogno di saluto. 

La Pia sorrìse ambiziosamente. 
— Qnal buon vento vi porta - ella rispose 

come sdegnasse di raccogliere le parole dol 
dottoro, cho alla fin fine non erano un com-
pUraento. 

— Nulla di buono, signora : vengo per com­
pierò un dovere; vengo per provaro se al mondo 
c'è ancora un pochino dì cuore, un pochino 
di geueiOMti 

Il pieambulo ò ballo - foco la Pia. 
- Nou COSI r aigomento - continuò Ram­

baldì piendondo [losto sopì a una seggiola rim' 
petto ali* slgmii > - Vo> mi vedete qui..... e 
vengo pai piegavi. Siguon, pensat» quanto 
mi costi il discouom OOM. Ma sopra le ade 
impu'S'iiom, sopra i miei seutianentì, vi è un 
quali ho co«a cho mi si impone all 'aaim»! la 
misoiit d'una f-iiuiglia 

— Oh' Il miseiu the dito mai? So v'é' 
un nomo illusile, nobile, tomulo, ci dev'es^ 
sere ancora.,,.. 

— Signora ! - disse Rambaldi prorompendo , 
di scatto, come volesse scagliare un rimpro­
vero ; indi, fattosi un po' calmo : non parlate 
così • aggiunse - voi siete donna : non dovete 
parlar così Lassù si soffre, sì muore, si­
gnora. 

La Pia fece un moto Istintivo di sorpresa. 
—. Sì, si muore, signora : la contessa sti ma­

lo, male assai. Vorrete voi essere inesorabile, 
come il destino, coma la motte? E che vi hanno 
fatto quelle creature? 

= Nulla - rispose la Pia atteggiando le lab­
bra ad un sorriso forzato - nulla e nulla dì 
malo vena a loro da parte mia. 

Rambaldi la fissò ; stava per ringraziarla, 
per gettarlesì quasi alle ginocchia, ma la. Pia : 

— Frenate - gli disse - i vostri outusiasmi. 
C'è un ma, che m'impedisco di.soddisfarvi. C'è 
il bisogno da parte nostra di realizzare ì capi­
tali già dati a prestito. Non siamo ricchi 
noi..... 

— E non vi sarà possibile d'attendere? -
soggiunge titubando - il dottore, 

= No» ci sarà possibile - rispose secca­
mente la Pia, eoa un accento che non am­
metteva una replica. 

— Dunque voi volete la rovina estrema di 
costoro e in questo momento? 

— lo... io non voglio nulla... nulla... 
— -abbasso la maschera, signora - proruppe 

Rambaldi alzandosi - Abbasso la maschera : 
parliamoci arditi e franchi. Veggo else !e la-
grlaie, i dolori uoa v'attristano; comprendo 
cho voi volete dì vostra mano seguare la ro­
vina d#i vostri uemieì, 

Or bene: «omo, vi sHderei a farlo; donna, 

O R A B I FEKROVIAJRI 

(Vedi tV' pagina) 

vi disprezao se lo farete. 
— Come? insulti? - insulffi a me? - disse 

ia Pia livida, smorta la viso. 
™ Non insulto, giudico, signora, E 'vi giu­

dico cattiva, perchè tatto voi toglieste a co­
storo : la pace, la tranquillità a' due poveri 
vecchi, l'amore alla tansinlla,,candida, buona. 
Adente ed ora... 

= Ora?... fece la Pia. 
— Un diritto vi serve per ìspogliare tatti 

costoro. 
— Spogliarli ? spogliarli ? Sieta voi che lo 

dite? Voi che avete stretto i patti, voi che 
conoscete le nostre pretese? 

Rambaldi non avea più parole per rispon­
dere: era rimasto là, smorto, immobile, pieno 
di rabbia a di sdegno. 

La signora man mano andava riacquistando 
la calma abitualo. 

Al vedersi dinanzi il dottore, essa provava 
quasi voluttà per le espressioni ohe avea 
fatta. Ma una parola di Rambaldi le suonava 
dura, impotente all'oreochlo: 

Voi toglieste r amora a quella fanciulla, -
aveva detto il dottore. 

Era un insulto codesto? Doveva ella ribel­
larsi, difendersi?... 

Avrebbe voluto farlo, avrebbe voluto sca­
gliarsi violentemente contro ohi l'aveva cosi 
di fronte, senza riguardi, senza reticenze ac­
cusata: essa tacque: la colpa, la rendeva im­
potente 1 

Rambaldi si mossa, foca per andarsene, senza 
volgere il capo alla signora^ 

[ConlBma] 

l 



Biùima pm GIORNO 
L' annunzio spiacevolissimo che l'ongr. 

Spaventa ai trovava gravurnento araiiialato 
fsco pensare alla fatalità, che petseguita 
da qua/che tempo ii nostro paese colla 
scomparsa di molli di coloro, che hanno 
contribuito col aacrifiiio, col braccio e colla 
mente a darci ut\a patria, e a costituirci 
ad unità di nazione. ' 

X 
Fra questi lo Spaventa è certo uno ' 

dei primi, e noi abbiamo particolarmente 
guardato al pericolo di perdere in lui uno 
di quei caratteri, dei quali l 'Italia nuova, 
negli attuali frangenti e in quelli, che 
possono sorgere, avrebbe bisogno più che 
mai. 

X 
Fino ni pomeriggio di ieri le notizie che 

si avevano intorno all' illustre intermo, 
erano m/g/iori; 'speriamo che continuino, 
e che una individualità così spiccata e 
cosi cara possa esserci ancora conservata 
per lunghi anni {Vedi dispacai). 

X 
La discussione sulla legge delle pensioni 

è giunta ormai al suo termine nella Ca­
mera dei deputali, e l'unico scoglio che 
le resta da superare sarà l'opposizione del 
Sonato. 

X 
\ rfiietti della legge toono rilevati dai 

vari oratori, e particolarmente da un ex 
ministro, l'on. Colombo, il quale, coerente 
a sé atesso, ha sostenuto che il pareggio 
finanziario nen si potrà mai ottenere finché 
un ministero qualsiasi non abbia il corag­
gio di sostenere la riduzione delle spese 
militari. 

X 
Disgraziatamente la politica cotitrasta 

colla finanza, e nessuno sapr'ebbe trovare il' 
termine di conciliazione fra loro, date le 

» condizioni attuali d'Europa. Bisognerebbe 
affrontare tuttavia l'a.'-gomento, visto che 
riduzione di spese militari non vuol dire 
indebolimento delle forze necessarie alla 
difesa né alla potenza dello Stato. 

X 
Scrittori competenti e specialisti hanno 

già fatto toccare con mano che nell 'ammi-
nistra-ziDne della guerra ci sono spese su ­
perflue, che possono essere ridotte senza, 
aanno alcuno alla compagine e alla forza 
dell'esercito. 

X 
Perchè non si apre una discussione a 

fondo sul grave argomento? Perchè non si 
ascoltano le ragioni prò e contro, ma si su­
bisce la legge di un feticismo, il quale non 
ha nulla a che fare coll'affetto, che tutti 
professiamo, per l'esercito, e colla ricono­
scenza dovutagh per i servigi resi, e che 
è sempre disposto a rendere? 

Tutto il giornalismo più serio si occupa 
del risultato delle elezioni spagnuole, nelle 
quali, se il ministero non è rimasto soccom­
bente, ha però ricevuto uno scacco mador­
nale col trionfo dei repubblicani a Madrid, 
ed in altri dei principali csnlri delia peni­
sola. 

X 
11 momento è serio per la Spagna, in 

quanto che, non, si tratta della sconfitta più 
o meno clamorc.9a di uno fra i partiti de­
voti alle istituzioni monarchiche, ma di una 
dìrnostrazione solenne contro !e istituzioni 
stesse. 

stevole a soddisfare 1' opinione pubblica. La 
Camera noiniìiórà certamente una OorniDÌa-
a'iono tp cìnqtfo o setta laemhri, che O'a^ooi'do 
con (i^^Ua'i!tìéf\36n&to faccia t̂o spoMa a^' 
dotti eHàt(cM*sAnnt) quindi , | i«p a 3%osi''; 
zione (3i^''tjue^ Ammissione 1é'%gistrAf|on|; 
di tutte ìfi aai^A^passate pm!,^^oaatì^af 
sìngoli Istituti ar eihissione, (ir'jjuysa'''dje'se'' 
qualche uomo politico promuto dallo spettro 
dell' ispezione avesse trovalo modo in questi 
rfue raeai di estinguere la oamìiiali oiie erano 
in solTereriza o la piano vigore, l'anormalità 
della sua posiziona procedente dovrà venire 
accertata, 

« fi ministero, a quanto sappiamo , non si 
è nascosta tutta la delicatezza di questi prov­
vedimenti (j tutto le obbiezioni che possono 
soUovaca da. parte degli scontisti, ma crede 
che questo sia l'unico modo per sfatare l'ao-
ousa di parzialità nelle indagini e nello sele­
zioni più 0 meno sapienti. 

« Quanto ai risultai,) generali dell' ispezione, 
possiamo confermare che le relazioni, all'inr 
fuori di quella della Banca Romana, non con­
tengono rivelazioni scandaloso. Le stesso Irre­
golarità riscontrato nel Oredìto fondiario del 
Banco dì Napoli non meriterebbaro, a quanto 
ers i assicura, quosto nome.» 

Abbiamo da R o m a : 
La Comraissione incaricata dalla Società del 

Beno economico di redigeremo studio e le proJ 
poste por una nuova revi-sione dei fabbrìéati, 
ha concretato il proprio lavoro nelle seguenti 
conclusioni-. 

Che a Roma attualn\ente vi sono circa 90 m. 
ambienti sfitti; 

Ohe fa proporzione dei locali sfitti rispetto 
agii aflittatì è circa del 25 0|b; 

Che il reddito dei fabbricati accertato dalle 
agenzie delle imposta sta a quello effettivo 
nella proporziono di 1 a 0,170 in modo che 
mentre, nel li<93 Roma pagherà per tassa fab­
bricati L. 13,700,000 non ne dovrebbe pagare, 
ae fosse colpito il reddito real« che 9,70(1,000. 

Tutti i dati, e le deduzioni della relazione 
statìstica, sono stati tutti ricavati da pabbll-
zioni ufBpìali del Comune e del Governo. 

Queste relazioni saranno pubblicate e quindi 
si terrà una grande assemblea per invocare i 
provvedimenti neceissarl. 

, S a n l l e i n o , 1 0 . ~ sabato venturo il conto 
Do Oisrs, li presidente dei ministri della Rus­
sia, lascierJi iiwesta incastevolo soggiorno, dopo 
unaidftjlOra 4ì circa due mesi. 

BjÉ|tWlta»«( al Qrakd'Màìcl <tes Angtais, 
ove Wfwovaio- un contorta non nidilTcreato 
f i ." ^É'fe''**"^'''*?'"'^ «.aH'grart pe»i' Segli 

fc«lÌ fltnW»d«gt-
ria, orasi fermato fra noi, estasiato dal ridente 
soggiorno, ritrovo ricercato delle principali t»-
mìglie principesche d'Europa; sicché giunto 
oaryo ed aminalato, orssemhra flnglovanito'.-

<'.ome si f a r e b b e 
l'IHCHJESTA P&RUMEMTARE 
La Tribuna reca questo comunicato evi-

<Jeti>mei!te OJBOÌMO; 

« Il sonatore Finali, presidente della Oora-
missione per la ispezione straordinitria alle 
Barjoho, ha consegnato al presidente del Con­
siglio !e sUìgole relazioni, ìs reìasìoae rias­
suntiva, e gli allegati. Degli allegati unmaro-
sissimi, è stata già oominoiata la stampa e 
si spera che il volume, un grosso volume, 
possa essere.prontO;per i primi giorni defia 

settimana ventura. Fra gli allegati annessi al 
volume non flgureranno gli elenchi nomina­
tivi dftlle sofferenze rilevata presso ogni sin­
goio istituto di emissione. Questi eiencfji, tanti 
quanti sono gli istituti, col nome e oognopie 
degli accettanti ed avvallauti, ooU'ammoptai'e 
del debito a la data dell' accensione e,segna­
lazione della data delle sofferepze,-verranno 
trasmessi in, pacco suggellato ai presidenti 
della Camera dei deputpli, e deI.Sanato. La 
Camera del deputati 8 il.Sanato invitati dai 
rispettivi presidenti delibereranno intorno al 
miglior modo di raggiungere l'intonto di fare 
piena luce sulle complicità o compiacenze par­
lamentari, senza ohe sie possa venir n«c«-
mento alcuno a.chi esercita coiniaefci od in­
dustrie, e fruisce quindi legittimaraorite del 
eredito. 

« Al Ministero parvo però ohe la preseata-
ziouo di questi elenchi non potesse essere ba-

Sroxiaea_dQl E.e,gno 
R o m a , 11 . — Teiegrafanojall'Arena.-
È commentato uno strano banchetto datosi 

iersera dal ricchissimo barone TeiUere, ban­
chiere clericale-francese dimorante da qual­
che tempo a Roma. 

Assistevano al banchetto i cardinali Paro<;-
chi, Vanutelli, molti prelati o l'Ambasciatore 
francese presso il Vitioano. 

Sulle vivande stavano conBocate delle ban­
dierina francesi dai colori bianco, rosso e az­
zurro 6 papali dai colori bianco e giallo. 3n 
testa ai menù figurava la tiara colie chiavi-
di S. Pietro e l'efllgìe della repubblica. 

»» VAgenzia Italiana dice che, d'ordine 
(!el Papa, il oar.iinale Rampolla ringraaiò il 
principe Tommaso per la sottoscrizione fatta 
da questi al monumento per il defunto pa­
triarca Agostini. 

= S,econdo le' notizie teiegraflche gìaste al 
Ministero d'agricoltura, la produzione dell'olio 
di olive fu nell'anno 1892 e 1893 di circa et­
tolitri 1,600,000. 

Milano, -li. == Bigtleitt da 5 lire falsi. 
-= Sono in circolazione dei biglietti falsi da 5 
lire, i quali si possono distinguere dai seguenti 
dati : 

La testa del re, invece di avere i cappelli 
superiori all'orecchio leggermente voltati in 
avanti à la cìiien, li ha tagliaiii dritti, a la 
brulus. Più, ai piedi del biglietto, nel mar­
gine, vi ha una lineetta di colore, chemanca 
nei biglietti della Banca. 

Attenti dunque? [Loml).) 
Torino , l ' I . = La partenza della prin­

cipessa Laetitìa. — S. A. R. la Duchessa 
d'Aosta lasciò ieri mattina la nostra città, di­
retta a Monaco, col treno diretto di Savona-
•Ventimiglia delle ove 8.40. 

S. À. R. fu accompagnata alla stazione dal 
Duca di Genova, ed ossequiata daf sindaco 
Voli, dal prefetto iVJunicchi, dal generale Pel-
loux dal colonnello (ìennari, dal colonnello 
Manfredi, eco. 

Partirono colla Principessa, in un compar­
timento riservato, la contessa Colli di Poliz-
miiìo e il marchese ài ViìlaBOya. 

Napo l i , 10 . — Una voragine. — In via 
Ghiaia presso al negozio Scala, per inflltra-
rneuto di una pìccola fogna, si formò una vor 
ragine di 35 /«etri. 

Nessuna vittima. Il fatto è localizzato ad un 
piccolo tratto della strada. 

— Fu arrostato il signor Giovanni Battista 
iSfaiorano imputato di ratto di una flgiia mi­
norenne del sindaco di Ohieti. 

Il laaiorano tu scoperto in una casa di via 
Nocelle ove ora da tre giorni nascosto facen-

I dosi,erodere Arturo Scarna studente. 
Stasera vorrà tradotto a Ohieti.. 

jPl\^OFILI PADOVAÌS[1 

É una l'assegna, una breve rassegna di 
ta/uni fra i professori della n stra [Jniver-
sllà, noti per i loro meriti al mondo scien 
tifioo. 

E cominciiimo dalUt simpatica figura del 
Rettore. 

forti ingegni del nostro Ate­
neo; insegna e scrivo, senza 
vani clamori intorno a sé, 
tiKiiie, buono, studiosissiinw. 

Copri eminenti cariche 
pubbliche; fu anche depu­
tato pèf ' pareccliié legisla­
ture. 

Ila una pagina splendida 
nella storia recente della 
nostra città: la sui opera 
per le feste galileiane, 

A lui, al suo cuore, alla 
sua mente, al suo propo­
sito, si deve buona parte 
della riuscita. 

Ecisd 'perchè vogUamo dirgli un 'a l t ra 
volta: bravoI 

.' . 
Viene quindi una illustrazi.ne della no­

stra patria: il profes­
sore di Diritto Costi­
tuzionale dell'Univer-
sit'ì di Padova. 

Insegna , quando 
può : è la politica 
che lo distoglie dalla 
cattedra. 

Se si fosse dedi­
cato sempre a que­
st'ultima, nel campo' 
seienlifico il suo no­
me suonerebbe ira i 
prim-. 

Non ancora all'età legale, fu deputato: 
da allora a Montecitorio un seggio ci fu 
sempre per lui. 

Nella sua carriera politica giunse dap­
prima al Segretariato generale del Mini^ 
stero d'Agricoltura, da ultimo fu ministro 
del Tesoro. 

Ha una potenza: la parola, che incanta, 
ohe alTascina, che convince. 

• • . ' . 

Fra i professori di legge, non ultima di 
tutte, questa onesta figura di patriolta e 
d'insegnante. 

Cominciò am­
maestrando nel 
diritto i giova-, 
ni, privatamen­
t e ' a Venezia. 

Venne quindi 
(ra noi : ebbe 
qualche mole­
stia sotio il vec­
chio regime; si 
guadagnò sem­
pre dai cittadini' 
affezione e sti­
ma, dagli slu 
defili venevaiio-

, ne ed ufifetto. 
E arguto ne! 

parlare, imagi-
niiso talvolta , 
sempre chiaro, 

,• sempre spedilo. 
Potrebbe, alla 

sua età, ridursi 
a vila fi'anquif-
la; la cattedra 
però lo seduce 
ancora: egli in-
segna e ì aisce-
poli lo amano. 

Ecco il suo massimo elogio. 

*•• -
Un omino simpatico,- un po'nervoso; ha 

l'occhio intelligente, la chioma sparsa ai 
venti: paro nn poeta - è invece un clinico. 

La sUa fania 
OBÌla se'iem.a e 
nelle applica­
zioni è grande: 
la fortuna e i 
talenti lo hnn-
no messo tra 
i primi. 

Ha, la sua 
ambizionotsìla 

politica : po-
trebbe'salire al 
Pai'liimento; ri­
mane però al 
Consiglio Co-
munalee siele 
alla Giunta, 

:\A sembra, 
stare a disa^-io e lo è infatti. 

•" Meglio Vederlo sulla cattedra o al (cito 
degli ammalati, elio allo scanno di asscB 
SOJ'B, "• 

Ivi ci vuole scienza; qui pratica - duo 
cose cho paiono tanto vicine, oppur sono 
disgiunte di troppoI 

« 
È dotUssimo e di lui sì potrebbe ripe-

lere che il nomo più altrove che tra noi 
è conosciuto. 

Vive insegnando e 
scrivendo: la scien­
za por mejzo suo fa 
sempre passi in a-
vanti. 

Parco nel dire, 
meditabondo, sag­
gio, sembra non cu-
rarsi del roondo in 
cui vive. 

Eppure UH po' dì 
velleità politica liem-
meno a lui sembra 
mancare. 

Meglio però che 
le velleità se ne fug­
gano: studiando ed 
insegriando egli è as­
sai più utile alla 
patria. , 

•'E'quale è il pro-
b!e,ma a om tend& 
nella scienza? 

L'eterno mistero 
degli uomini. 

Sarà un mistero 
anche per lui-? 

Forse.... 

.' . 
AHrettali problemi agitano anche un'al­

tra mente, quella del fdosofo, che qui sotto 
vi si presenta. ' 

Occhio vi­
vace, barba 
bianca, per­
sona franca 
e sliinciata, 
ingegno acu­
to, mente po­
derosa - ee-
cone il suo 
ritratto fisi­
co e morale. 

Ha una 
storia nella 
sua vita: get­

tò, come 
Martin Lute­
ro, la tonaca 
alle ortiche. 

Avrebbe 
potuto esse­
re vescovo 0 

cardinale ; 
divenne - di­
ranno ! suoi 
colleghi d'un 
tempo - un 
grande ere­
siarca. 

É u n a 
mente supe­
r io re : si iliscuterann'o le sue teorie, non 
la sua vila. 

Austero di metodo, egli vive lutto solo: 
suo amore la mediazione, suo orgoglio lo 
studio. 

Essere o non esser i - anohe per lui, que­
sto è il dilemma. 

AMJ-ETO. 

CRONACA DELLA CITTA 
K t v i s t a m i l i t a r e . 
SijiffiD ss.?)CBra)j cioè ia riy!.9ia railitare di 

martedì W corrente per il genetliaco di S. M, 
il Re avrà luogo in Prato della Valle alle ore 1 
dopo mezzogiorno. 

BoHett l i io m u l t a r e . 
Fra le uHinie disposizioni troviamo la se­

guente : 
Saravaììe, sotto • lenente ài cemp'emeato a 

Padova, è nominato tenente nella territoriale 
a Padova. 

S o g ì i spezza t i d ' a r g e n t o . 
Sembra che un nostro lamento a proposito 

della mancanza di spe.zzati d'argento abbia in 
qualche modo servito ad invitare lo autorità 
a provvedere. ' 

Né noi vorremo essere giudici sulla bontà 
delle deliberazioni prese per fornire la piazza 
di spezzati d'argento. 

Il fatto però ci dimostra che esse devono es­
sere ben infelici, se ancoi-a continua la man­
canza lamentata cosi chC} noi, un'altra volta ci 
facciamo eoo dei lagni del mercato. 

E che fa la Camera di Oommereio ? Perché 
non si pensa a far ces,5are I'anormalità della 
condizione? Non potrebbero d Prefetto e l'In­
tendente di Finau'/.a provocare direttamente 
dal Ministero quei provvediraeiUi ohe sono più 
neiifissari ? 

Speriamo ohe ciò si faccia ; la lagnanze di 
que.^to gèneri! de-\'ono cessare, 

S(j Vi sòiio degli iucetiatori, pensi la p. S. 

a questi : noi non \ oijUamo cho per diiii 
giaró" e ir,ilusÈ!-ja indecente di costoro, ni 
fra il noiiro cornnjoreio, .specie «élla pjtt 
contratliizionì. 

A pp<>j)osito <li m a n o v r o . 
Ieri,_ Irgj^ndo la cronaca del Veneto, i 

patto cho riguardavi» le informazioni sullo 
novre, siamo rimasti un po' sorpresi dalla 
nìformità della dicitura di quel giornalo ci 
nostra, »»1 dare le aotizis .sfesse. 

Ma la sorpresa 6 stata passeggiera, 
noraeno fu subito spiegato. 

Fra il Veneto e noi non o' ora che qua 
sola dilferema: noi abWamo citato la fonte 
cui arano tratte quelle notizie, cioè l'Ari 
di. Verona-, il Veneto invece le ha dato co 
roba sua. 

De! resto lo istruzioni preciso in argomeu 
sono ancora oggetto di studio, ma saranno 
munìcate fra breve dal Gran Comando. 

Benef loenza . 
Anche in quest'anno l'assemblea degli a 

nisti della Banca Cooperativa Popolare, disi 
proposta dol Consiglio Amministrativo, ha 
largito a beneScio di questa Cucina L. KM, 

I preposti alla Pia Istituzione, mentre 
dano ii generoso atto, porgono 1 più vivi ri 
graziaraenti. 

. ' . 
C o r s e a l T r o t t o . 
Ecco l'elenco dei signori che fanno psi 

della presidenza della Coramìssiouo municipi 
per le Q(>rse al Trotto da darsi in Prato 
Valle (gran Piazza Vittorio Emanuele II'): J 

Cittadella conto Alessandro - Prssident» 
Gritti cav. Alessandro - Vice-Presidente 
hiOB Angelo - Cassiere; 
Raselli Antonio - Segretario ; 
Barzilai dottor Benvenuto - Direttore 
Da Zara comm. Gluseppe,,,Paolo » 
Folca conte Lodovico » 
Poli Silvio , » 
Salvadogo conto Francesco » 
Sappiamo che il giorno 14 la Commission 

si radunerà per istabiiire l'epoca precisa 
corso. 

: U n a t t o e ro i co . 
Ieri dopo mezàogiorao, mentre gli alaas 

della Scuola Melchiorre Cesarotti in via Sài 
Leonardo attendevano l'ot'a dell'entrata, un to 
cos» cavallo, levata la mano al conduttore, 
diede a precipitosa fuga. 

II valoroso gióvane Bacchetti Ernesto, capo 
raie contabile del 20.o artiglieria, prevedenilii 
le disgrazie'chè inevìtabiitnonto sarebbero ac 
cadute, con pericolo della propria vita, si 
ciò ' alla testa dell' infuriato animale, p affertò 
vigorosamente per la briglia e lo fermò 
botto. 

All'eroico giovane, che riafferma il valore 
del soldato italiano, facciamo le nostre più Vivo 
congratulazioni e mandiamo il ringraziaineBto 
degl'insegnanti della Scuola Melchiorre' Cesa­
rotti e df fanti genitori riconoscenti. 

R. S c u o l a N o r m a l e f emmin i l e d i Pa­
d o v a . 

Uiportiarao colla massima soddisfazione la 
seguenti notizie : 

Con li. Decreto 5 marzo 1893 ebbero luogo 
le seguenti promozioni : 

1. Vittoria Wotr-Bassi, da direttrice reg­
gente a direttriea effettiva e da titolare & 
seconda classe pei- l'insegnamento della peda­
gogia a titolare di prima. 

2. Fxtà Eiena, da titolare di seconda classi 
per l'insegnamento delle lettere italiane a ti­
tolare di prima. 

S. Capuzzo Soloetta Adele, da titolare & 
seconda per l'insegnamento delle matematiclu 
0 delle scienze naturali a titolare di prima. 
• i. Ronconi Maria, da aggiunta reggeato 

per l'insegnamento di storia e geografia li 
aggiunta effettiva di seconda classe. 

5. Sotdà Maria, da reggente maestra assi­
stente 0 dei lavori donneschi, a maestra effet­
tiva. 

6. Armellini Maria, da insegnante aggiun­
ta reggente di disegno e caliìgrafla ad aggiunti 
effettiva. 

7. Pasta Emma, da maestra reggente Si 
scuola preparatoria a maestra etfettiva di ss-
conda classe. 

8. Barbieri Attilia, idem. 

Un m a s c a l z o n e . 
Trattandosi di un argomento assai impor­

tante pubblichiamo nella sua integrità quanto 
un cittadino ci scrive: 

Il na-to furfante del trivio che con atti osco-
ni offende signore, signorine ed oneste ra­
gazze del popolo, non ha ancora fluito le sui 
persecuzioni e le suo laide prodezze. 

La stampa se ne è già occupata, dei citta­
dini non hanno mancato dì faro lo loro pro­
proteste mai l sozzo barbiere è inoorregibila 

Forse leggendo la presente cronaca cittadini 
penserà meglio ai casi suoi perchè in caso di­
verso pubblicheremo il norne il cognome li 
professione il domicìlio del predetto masoalzo 
ne al quale par prati&i sodo noti i 
del Codice Penale Italiano. 

tt 

P u b b l i c a z i o n i . 
L'egregio cav. avv. .Vittorio Muttoni, pre 

curatore del Re pressa il nostro Tribunale ci 



«ila.e. penala, ha tòste dato alle stampa l ' o t ­
tima sua Relazione e Statistioa dei lavori com­
piuti dalla Magistratura aei noajro, Girooada-
rlo GlUfliiilala diiranto l'anno 1892. 

Di questa relaziono, che l'u già letta dall'e­
gregio magistrato neìl'AssemWeH gónorale del 
Tgonnaio 1893, fu da noi allora dato un lar­
go sunto. 

Oggi peri) vogliamo manifestare ancora una 
volta al cav. Muttoni ii nostro plauso per la 
inifiortanza a la chiarezza degli argotuanti 
trattati in queil' occasione, augurando ohe i 
.suoi voti .siano compiuti. 

t l n ma t i ' Jmonlo d i v e n t i g i o r n i . 
t a storiella è curiosa e la troviamo suli '4-

rena di Verona. 
d'entra un pochino anche Padova : qui in­

tatti dall' eroo si compiono 1' ùltime gesta -
quelle dell'arresto. 

Ma ecco quanto narra ['Areno, : 
« un brutto caso è toccato ad una giovane 

sposa, da soli venti giorni unitasi in matri­
monio con un faoohicio della nostra città, «he 
è stato ieri arrestato a Padova. 

Questo facchino che è certo Giuseppa Rigo, 
non ignoto alla nostra Questura colla quale 
tia avuto già da faro, venti giorni or sono si 
sposava con una bella ragazza abitante in S. 
fliovaìiai in Valle, JJOD per amore ma a queJJo 
che si vede perchè posfiedeva una piccola dote 
che a lui taceva molto comodo trovantlósì in 
quei giorni completamente al verde e con po-
ciii-ssima voglia ài occagai'si. 

Pei primi giorni tutto andò bette e la spo-
alua potè Alare abbastanza tranquiilainente la 
Iona di mìole, ma il maritino ad un tratto 
tambiè Biodi, direuna brataie, vioteuto a si 
diede a dilapidare la piccola dote delta moglie. 
In poco tempo il Monte di Pietà ingoiò tutto 
malgrado la lagrime della sfortunata sposina 
itie veiieva avvicinarsi rapidamente la brutta 
taccia della miseria. 

Il Rigo Anche potè cavar denari visse colla 
soglie, ma quando non ne trovò più diede un 
ijlcio alia luna di miele e parti senza dire né 
ar dove né per quanto. 
La sposina capi, troppo tardi quale era stato 
ficopo del marito nel contrari-e il matrimo-

lio e sì recò dìfflìata in Questura. 
Mentre si tacevano lo indagini per scovarlo, 
a Pàdova giungerà la notizia'dell'arresto. 
Il Rigo cogli ultimi ijenari ricavati dalla 
endita degli oggetti d'oro della moglie si era 
scalo colà a divertirsi ma rimasto di nuovo 
verde erasi ridotto a dormire nel pubblico 

ormitorio di San iVJassimo, dove era stato ar-

La nostra Questura lo ha fatto tradurre a 
erona, pesando su di lui dei gravi sospetti 
irca un furto avvenuto giorni sono in Via 
Italia; » 

..* 
* tt 

ICa s a s s o c o n t r o il t r e n o . „ 
I t o al treno dèi pomeriggio in moto da Vi-
tua. verso Padova toccò una brutta sor-

1. 

pena fuori del tunel sotto i! Monte Be 
Ito un sassata lanciata in direzione del treno, 
|U6 a batterà contro il'finestrino di uno soom-
Irtimento, riduoendo il, vetro in frantumi. 
JNessun'altra disgrazia è avvenuta : il sasso 
lf6 è caduto ai piedi dei sìg^ DoBaadi lito-
lato della nostra oittàs il quale si t rovava in 
Bello scompartimento. 

L •'• 
•Fazzoletto s m a r r i t o . 
Beri fu smarrito un tazzolelto da signora, 
loto, con pizzi, nel tratto di vìa dal palaz-
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lei Comune - QiOrnate ai Padova. 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DBI.1JA 

C O N T E S S A D A S H 

• Mai più. 
"Vivrete con noi, per nói? 
-Si, amicoj mìo,'; si, condueetemi da A-

' tihl quanto sarà felice ! Vsnita, veaite 
alo. 

Ed Ernesto quando ritorna? 
•'ra tre giorni, egli sarà felice quanto noi. 

'™'6 (jual sorte ai attedée. Oh,.' la'm cara 
l'i'l Jion sì muore dunque dalla gioia ! 
ofemmo a piedi a Recouvremont, per 

l'iori coperti an«ora dagli ultimi Aeri del-
'luoiio. 0/ sentivamo atfegri, contenti, ci 
j'>Manio ad ogni passo per formare un 
l?9tto, pei- trovare un sito favorito, per 

l̂iiitiare alla mente qualche ricordo. Quella 
" Ita mi ringiovaniva di dieci anni, mi 

Weltl 

to d<)lla Banca Venata al Negozio Dalla. Ba­
ratta. 

Chi, avancioìo troradJ, (o poi(B"se ai Diret­
tore del Monto di Pietà, ricevÉJrà competente 
mancia. 

*% . 
M a n i c o t t o sma iT l fo . 
Una Signora ha smarrito un manicotto ieri 

mattina in Piazza delle Urbe. 
Ohi lo ha ritrovato, lo recapiti al Municipio 

e riceverà competente mancia. 
*•« 

A s s o c i a z i o n e V o l o n t a r i 1 8 4 0 - 4 9 de l la 
C i t t à e P r o v i n c i a . 

Sono invitati ì soci a radunarsi nel giorno 
13 marzo 1893 alle ore 9 ant. nella Loggia 
alla Gran Guardia (Piazza Unità d'Italia) per 
intervenire a! funerali del Socio G a m b a cav . 
Lu ig i . 

La Presidenza. 
. ' » 

F u n e r a l i . 
Saijpianio olia i funeraii de! compianto Pre­

side delR. Istituto Belzpni,; cav, litiiigl G a m ­
b a , avranno luogo doiiiani lunedi 13 córr. alle 
9 ant. 

w 
* ft 

B o l l e t t i n o deol i o g a e t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 

Per la prima volta 
Un biglietto del Monte di Pietà. ' 
•Una fàscia dì cotone da bambino. 
Una spilla d'oro. 
Un anello d'oro. 

Per la seconila valla 
Vn libro. 

S P E T T A G O L l T ì E L G I O R N O 

T E L E G R A M M I DBLfcB B O B 8 B 

T e a t r o Vei-di. — Questa sera si rappre-
senta }rOpsra-ballo in quattro atti del niaej 
stro ponchielli 

GIOCONDA 
Ora 8 1)2.; 
T e a t r o G a r i b a l d i . = ha Compagnia ita­

liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappvssenta 

Donna fuanita 

S C I A R A D A . 

n mio primo à tal genia 
Si efeeiivaada, elie nel raòntjo 
Altra egual la mente mia 
aitiQvaT quasi rjcn sa. 
Cerca in musica il secondo, 
In cucina il iùUo sta. 

Spiegazione ilellti Scihraiia precedente 
MSBRTO-RB 

* * 
L o t t o . E s t r a z i o n i de l M m a r z o 

Venezia. . 84 — 43 = 9 = . 31 =• 48 
Bar i . . . 3 4 — 6'— 1 1 — bO — 65 
Milano . . 6 ™ 8-5 — 53 - 55 = 15 
Firenze . . 81 ~ 66 = 87 = 72 =- 9 
Palermo . 69 -r 5i» — às ^ 10 = 33 
Napoli , . 33 — 35 — 73 •=• 22 — SS 
Roma . ; 81 •= 6 =. 15 = 82 = 28 
Torino . . 42 =. 55' — 68 — 59 = 82 

0 ' I N V E R N O la palla da! viso e ielle mani 
si copre di screpolature, rughe, tagli, 

geloni e rosette. Allo scopo di impedire tali 
inconvenienti occorre impiegare come cold-
cream, ogni giorno la CREMA SIMON i cui 
effetti tonici e lenitivi sono sorprendenti . Pro­
varla, una volta significa adottarla. La «Pol ­
vere di Riso Simon » ed il « Sapone Simon » 
concorrono nel dare alla pelle la sua forza, 
la sua morMdesza ed il suo vellutato natu­
rale. 

Badare alle numeroie oontratfazloniesigen-
do la Arma SIMON 13 rue Grange Batelière 
PARIS. 

In Vendita presso tut te le buone farmacie, 
profumerie, mercerie e bazars del mondo 
utero . 

aucoi-a la pazza od innocente fanciulla 
fioalu tutto sorrideva nella vita, 

latrando, in qualia pacifica dimora, che da 
'tempo non aveva visitata, un santo 

rispetto mi colse. Tut to sembrava si t ran­
quilla, si ordinato, sì calmo! 

Mai le passioni avevano oltrepassato la so­
glia di quella porta, mai un pensiero colpevb-
le si era avvicinalo. 

I domestici occupati del loro lavoro, i bam­
bini che giocavano sull 'erba, sol vegliati dalla 
loro governante^ mentre che mìa '.Cugina, se­
duta a qualche passo di distanza,; U seguiva 
con occhio materno; quel quadro d'una gioja 
pura e casta mi fece venire lo lagrime agli 
occhi. 

Mi slanciai nelle braccia di Adriana, c h i a ­
mai le piccole ci'eature, stupite, perchè non 
mi conoscevano, rideva insieme e piàngeva, 
fu quello un vero delirio. 

=> Anch' io, diceva, voglio essere vostra 
madre, a n c h ' i o voglio vivere qui, presso di 
voi, al coperto dallo tempeste e dai , .dolor i . 

Adriana, aggiiìBsi, questo bambino che sta 
per nascere, bisogna rsgalai'raelo, sarà il mio. 
Egli porterà cella esistenza quello ohe fin qui 
ci è mancato, mi consolerà, m'insegnei'à i do­
veri che ignoro, gii laso'mrò qaeìla ette pas' 
sedo, .il nome di mio padre che sta per estin­
guersi ; lo volete? 

La contesa guardò suo marito indecisa. 
— OdìUa, riagom Willeid, i nostri Agii so­

no 1 Vostri, corno tutto quello che possediamo, 
voi lo sapete, tjuanto alla proposta che mi 
tate, essa è molto grave, e non può essere 
giudicata così in un momento d' entusiasmo ; 
inoltre, il signor di Moncabriènon vi Ija auco-
i*a veduta e spetta a lui mi sembi'a, il rispon­
dere prima di noi. 

Quelle ,parolo ragionevoli di Wilfrid spen-

R o m a 11 
Rcndit» contaati —, -
BeiJila poi! lino aOJ" 
IIanc.i Generalo 3i?4, -
Oratìto mobiliMe 160,— 
Ajtoi S.. AMM Pi» 1010.=: 
fiionlS liranoblliaTO 00,-. 
Fatigi a S racBÌ Iffi.'ft' 
itotdt» a 1 moBl 8(1,21 

Mi l ano 11 
Rendila it. contanti 9S.7B 

, Suo «6,81 
Asiaai Jfod/torr. !Ji9,--= 
Lanillcio Bossi 1188,-
CotoDiJcio Cantoni 390,— 
Navigazione gonoralo 906,— 
Uafflnotia Zuooheti ii.lB,-
Sovvennionl 21,=" 
Soc'io^ "Venata 31,̂ =: 
OMllg. uiei-id. 810.~ 

. nuovo 3 OlO 803, 
Francia a vista 104,1K 
Londra a 3 mesi «6,07 

P a r i g i II 
Senilità Ir. 3 Ojg 97,9B 
Waa\ 8 tìiO per^. 
Iiiem 4 ItS 0(0 
Hoin Hai. 5 OiO 
Cambio B. Londra 
Gonsoìidati ìngì. 
OfiMig. lombattle 
CamMo It<ilìa 
,Eon(lita turca 
Danca di Parigi 
'Tunieilìe nuove 
Sgiibm e (>!(i 
Konilìta nngìiorOEs 
Itcmtita spagnuola 
Banca sconto Parigi 140,— 
Banca Ottomana 886,66 
Oredito Fondiario. 0«7iB0 
Aiiosi Smi tótì,'— 
ABÌOUI Panama 17,50 
lotti tniclli 93.li 
Ferrovie meridionali 0t3,75; 
iProatito roBso, , 7s,'65 

97,80 
i 08,78 
0S,9iJ 
28,1 .ì 

903ltS 
m,~ 

i,— 
n,n 

«ao,^ 

86,08 
61,59 

BMIIM a vista l»S,S7 (i'rostfto (loip'toifioao. ao,7S 
V e n e z i a 11 

Eendit» italiana 96,80 
Ailioni Banca Venata '̂ 1)4 — 

V Società Veneta —,— 
. Oot. YoJiM. « 8 , -

Obblig. presi, veoez. 2t>,80 
F i r e n z e U 

Rendita italiana 96,67 
Cambio Londra 26,66 

B J'taaota 1(14,15' 
Azioni F. M. 668,= 

. Mobil. 471, -
T o r i n o 11 

Rendita contanti i)G,T^ 
j «no M,Si 

Azioni Forr. Modit. 832,50 
. » M«. 043.50 

Credilo Mobiliare 442,60 
Banca Nazionale 1^35,— 
Banca di Torino .*it,0,= 

V i e n n a I I 
llond. in carta 98,90 

> in argento 08,60 
' » in oro H7,7Q 

'' » &cM.a i m j . —,— 
Azioni della Banca 997,— 
,, .. Stali. Ji croii. 973,»» 
Londra , t^l^r-
2ecc}iinl bnp. ii69,— 
lisjteleoiii àtì'ra Ìi,fjS 

B e r l i n o l i 
Mobiliara 188,30 
Austriacbo —,— 
Lomìiardo 01,90 
Bcndiia iialjM» i)3,S.5 

L o n d r a 11 
Injlasa 9'8 3\13 
Itiilianc 91 li8 

T r e morti asfissiati la «ft t ino , 
LI'AUriattco ha questj ulteriori particolari ; 
« Sul triste fatto di qui e' informava ier i un 

telegramma da Dolo abbiamo da Strà i se­
guenti maggiori particolari : 

NMv. cantina del cav, Mosohioi Carlo Av­
venne un caso tanto miser^hiiil che la penjia 
è sufficiente a de8oriverlo,''tartt;a è l'ambascia 
dell'animo. 

Certo Pietro JWarcellan d^itp, Zanin di anni 
26 d| S, Andrea di Campodarségo (provìncia 
di Padova) recatosi per l'acquisto della derio-
sizione del vino volgarmentt) detta, grlppola 
accordatosi col rappresentante del cav. Mp-
sflhini signor Ferdinando Sattimo, si metteva 
all 'opera per l'estrazione di detta materia. 

Erano più d'uno i tini dji pijlirsi e nel pri­
mo la cosa'segùì liscia. Appena in fondo al 
ae,oondo tino (forse per aversi accorto del pe-
rfcolo di asfissia pel troppo ga?,;carboaico fer­
mo nella parte inferiore del* tino) disse forte 
in tuono di domanda la parola « Scala. » Fu 
subito passata la scala al Marcellan rna non 
sentendolo più muoversi né rispondere; allora 
i l domestico di casa Soltimo, Furlanet to Luigi 
di Oderzo d'anni 37, scese nel tino ed anche 
questo non dette più alcun segnb di vita. Fra 
i rimasti presenti trovavasi Marcato Giuseppe 
Ai Strà d 'a»»! 36 cbo wtaBàeaào accorrere in 
l'.iuto dei primi si precipitò nel tino medesi­
mo, ma subì la sorte degli altri. 

Un quarto . Natale Perazjolo di qui volle 
esso pure tentare di soccorrere gli sventurati 
compagni, ma pia cauto a previdente si fece 
allaocoìare una corda, non era arrivato ancora 
al tondo che un fievole gemito emesso bastò 
perchè quelli di fuori prontaniente Io r i t ras­
sero da quell'inferno - un minuto secondo 
ancora a si aveva una quarta vittima. 

']?ale fatale avvenimento si svolse alle 4 pom. 
Accorsi subito pel medico Tombolan (che per 
fortuna si trovò pronto ed accompagnato da 
altri t re colleghi, signori Romaro, Selvatico 
e Baroni) sì recarono uniti sul luogo del di­
satro, prestarono ai disgraziati tu t te le cure 
possibili ed imaainabili dall 'arte suggerite, ma 
a nulla approdarono e non poterono eho oon-

' s ta tare i tre decessi. 
È indescrivibile il dolore della famiglia del-

l'egrego cav. Settimo, nonché quelo delle fa-

sero il imo esaltamento 
Si dimentica tioppo spesso che, per cert i 

ammaUti, bisogna masohenre i riijiedi ; che 
per cello natuie , bisogna darò un carat tere 
idealo alla vei i tà . E cosi che sposso si t a un 
veleno di quello che avrebbe dovuto richia­
male al dovete, od io l ' ho ciudelmento pro­
vato. 

— Avete ragiono, risposi atfrantà; noi dob­
biamo Consultare il signor di Mohcabrié. , 

Quell' impressione si nascose però sotto le 
c a r e n e Jdi quella cara fanciulla, ma io floa 
parlai pi'ù del* mio progetto, e quel • progetto, 
mi avrebbe forse salvatal , 

Un equivoco rimasq fra noi, còme una bar­
riera ài gbìaccio. 

Mi parve comprendere che al signore e alla 
signora di Bluraettìberg ripugnasse l'aSldarmi 
loro il Aglio, .od. essi, da parte loro, quantun­
que àifposti a farlo, non osavano inturolara 
questa questione, per la tema, di feriva; i.mio 
marito ,6 di mostrarejuu'avidilà beiL,lontana 
dai loro nobili istint.!. L'iilTai-e rimase dunque 
là, per il ntotnenta. lo fai la maddna delia 
bambina ohe nacque otto giorni dopo; ella ri­
cevette al battesuao.i l nome di Odilia, uomo 
assai sventurato, lo teipo 1 Mi sono r i co rda t a 
di lei nei mio tesUnieiUo. 

Al ritorno del marchese, lo ricevetti alla 
scala, quando discendeva dalla,carrozza egli 
non poteva cradoi'o ai suoi occhi, 
• — E tabiJraJlèssa'? mi «diesa dopo t pr ind 
momenti. 

— Ella resta a Parigi, la campagna in que­
sta stagione le fa paura. 

Condnua 

B^irbatelle © piante di vit i e iagl'ioli 
di Corvino, il miglior vitigno del "Veroneso, di i?.in Giovcdo. il miglior vitigno Toscano, di Cftbornot Sauvignon e i 
Svrali i migliori vitigni del Bordeaux e dei Erijiitogo, nonché di altri vitigni, si possono nvero dai vivai annessii 
ai vignati o ««nlino della fattoria «AETANO S GIOVANNI jlEKTANI di TBIIONA. ,P 

B rl/«tollo di duo anni L. 7 al conto — di un'anno L. 8. — Taglioli L. «. — Imballajio a parto, BJ>odi'IJ 
zfono votao assegno. 1 

Per sc/iiarfmentt ed fnfonnaiiom' scrivere GAKTANO e GIOVANNI BERTANI - i'JSIiONAs 
l«yWMliS{lllllfÌlinil'wMMOWI IIIMIÌI HWIIIMWIIIIIII'l'lHllìlMBMaM^miJ ' 

ririglfa detfó povere vittime. L'ititavo paese 
è anoho.vivamente impressionato o commosso. 

In mez?,o a tanta, sventni'a non s;ippiamn 
raocapezziirci e lasojarno ai pratici l'iiidag.U'ne 
,la verji causa ; ma la deduzione più probn-
Ullij, satebbij queilìt di ritoinito chn n<sl tino 
fata e si possa essere agglomorata una mag­
gior deposizione contenente in massimo grado 
il gan. micidiale. 

Alle fairiiijlie delle vittima le nastro coji-
doglìanze.» • 

Informazioiii 
F i n o a ieri se ra le not iz ie sul la v i ­

si ta , della. R e g i n a V i t t o r i a d ' i n g l i i l ' 
terra a R o m a e rano meno rass icu­
r a n t i ; pa ra ohe da p a r t a de l V a t i c a n o 
si face.sse qualche obbiezione sul la prio­
r i t à del r i cev imen to nel caso cha Ja 
R e g i n a si proponesse di fare omaggio., 
a S u a S a n t i t à Leone X I I I . 

T u t t a v i a la lus inga di a r r i v a r e ad 
u n con-veniente accordo , n o n & per 
anco p e r d u t a . 

- . *'• .. . 
A proposi to di cer te «men t i t e ri­

g u a r d o alle c a r t e t r o v a t e nella u l t i m e 
perq' i isi^ioni pegl i affari di Buho'à; è' 
i n g e n u i t à merav ig l i avs id i t u t t e le Yoei, 
•a car ico di ques to e di quel lo , c h s 
cor rono in g io rna t a . 

Il po te re esecut ivo colla s u a con­
d o t t a diede la s t u r a neces sa r i amen te 
a t u t t e le d icer ie : qu indi non può ohe 
lagnars i c o n . s é stesso por le supposi­
zioni, c h e gli rifesoono più os t iche . 

Del res to , va lgono t t into l e smen­
t i te di un cor r i spondente , fosse anche 
depu ta to , quan to le affermazioni di 
un altro,, il quale si fa car ico di voci 
effet t ivanieten corse. 

Non;, è poi un casus belli s uppor r e 
che u h uomo polititjo abb ia r acco­
m a n d a t o ad u n a B a n c a , con bigl ie t t i 
conf idAzia l i qua lche g io rna l i s t a . Biso­
g n a v i v e r e . n e l mondo della luna , o 
c rede re che i l pubbl ico , s ia mol to 
goffo, peti faro ai- di d ' oggi un g r a n 
caso di qrieste piccolezze ! ? C ò ben 
d e l l ' a l t r o ! ! . . . 

——«*•— 
L ' e l e z i o n e d i P a l m i 

(S) ROMA, 12, ore 7 a. 
La- lotta eloltorale nel Collegio di Palmi 

(love sono candidali l ' ignoto cav. Ghinda­
no, ministeriale, e D'iego Tàiani, d'opposi-
lione, avrà. fine'oggi.,con la votazione. 

La lotta si l'eoe negli ultimi'giorni aspris-
sima. 11 Governo incorse ad ogni arma, 
dalle promesse, alle piiniiioni e alle inti­
midazioni. Quasi tulli i Consigli oumunali 
dei paesi facenti parte del Collegio, furono 
sciolti, i Sindaci o già destitaiti o minac­
ciati di destituzione. 

Ad Oppido 3famer£ino fu destituito da 
ufficiale di pubblica sicurezza il s.ndaco 
Gaetano De Zerbi. 

Il ^Governo mandò là a sostenere la lolla 
gli onor Camagna e Coìarmsso, dando ad 
essi 28 mila lire per. le spose elellorali. 

Queste sono le voci. 
1 partigiani di Taiani, lavorarono, con 

grandissima attività, e ci sono buone spe­
ranze per.la vitloria dell'iUvislrc uoiBo. 

Pazzì ì i s m e n t i t a 
(S) IlOMA, 12, ore 8.28 a. 
Le due ambasciale austriache residenti 

il Roma, quella presso il Quirinale o quelli 
presso il •Vaticano- smentiscono entrambe 
le voci corse sullii pazzia dell'Iinperatrico 
n'Auslria. 

L'Imgerateice - assicurano - sta (lenis­
simo. • 

Monop&Hi 
(S) ROIUA, 12, ore 9.40 a. 
Dei cine monopolii preannunciali dajl'aj-

tuale ministero democratieo-tiberaJe paro che 
l'onor. Grmaldi, abbia quasi definitiva-
monte abbandonato quello del pelrolio pei 
lavorare più alacremente intorno a quello 
degli aleoots che luconlra miviovi diKicoÙi 
stante l'attuale impossibile regime Cui gli 
alcools sono soltonies^i. 

V a t i c a n o e I n g h i l t e r r a 
(S) ROMA, 12, ore U a 
In Vaticano si smentisce recisamenle che 

sieno state iniziate tr^Uitive col Governo 
inglese pi;r ristabilire fra la Goi'le pontifi­
cia e Ja .Corle inglesi) rapporti dipìoniatici-

L ' o n o r . S p a v e n t a 
(S) ROMA, 12, ore 11,25 a. 
L'onor. Spaventa é in via di sensibile, 

mi.ijlioramento. 
SJO visilarono Ciolilli e Rallazzi. 

{ Dfmfssfonf (I( Coson-/. 
(S) ROMA, 12, ore 11.50 a. 
Il Fanfnlla e VUpiiiinnn di Ieri Sera 

ri l'emidi Olio la noUzii che il uteneiale Co-
setiz SI à d imesso da capo delio stato mag­
giore. 

Il PiinfuUa ,(ìiee elio la onnsa dì tale di-
missitìrte sa rebbe l'ai-tioolo n lui conlravio 
pijbWit'aty é^ìì'Italia Miniare, (! cbesÌHup-
pone. inspirtito dal mlnislr i i l 'elloux. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

13 Marzo 1893 
. A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padofa ora 12 rn. 9 s. 31 
Tempo medio di Eoma ore Vi m. 11 s. 5H 

Osservazioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

il! Marzo 

Barometro a 0 ' - mìl. 
Tarmometro oentigr^ 
Tensione dèi yàp. àoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!, orar, del 

vento 
Statò del cielo . . 

Ora I 
9 au t . , 

Ore 
pom. 

76'2 2 
-1-5.7 

6.0 
.88 ' 

NN'W 

i 
, ser. 

Ore 
9 pom. 

. 760.7 ^BS.-J 
i •4-1,5,3 -^ 9.0 

3.9 1 - ~ 
30 I 

WSW 

6.2 
72 

17 
ser. 

12 
ser. 

Dalle 9 ant . dal. 9 alle 11 aut, del 12 
• Temperatura, massima = -̂  16.'2 

» minima = -f 4. '5 

P. BBLTRAME Direttore 
P. SAOOHmTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente re'sp. 

U H c e r c n t t e s l m o b u s t o 

Cristoforo Colomlio 
(uso in mclalio-ìirotìzo, alto '>0 irnlnn. 
circa, si pvò avere G r a t i s e F r a n c o id 
OQììì ijH'sa a domtcìlip, faccniìo soìlrci 
imnente acQuislo ili vn 

^^^ Centinaio 
compiei© "\ ' 

DELLA GBANDB 

ITALO-AMERICANA 
E s i r a z i o u e i r revooa l i i l e 

30 Aprile corr. mimi 
Si r a m m e n t a ; 

olle ad ogni centinaio di numeri e iisst-
oui'iito una vincita m contanti clw i' 
concorso a tutte le ÌUsiraz oni con premi 
•ia L. SOO 000 - 100.000 • 10.000 -
5.000 e minori, garantiti senza tileiiula 
alcuna, importa più di UH 

M I L I O N 
D i L I R E D I V I N C I T E 

Bomandure ai principali Bancliierl 
Cambio-valute nel Regno it prograinmrj 
deltagliato, oppure rivolgersi alla Banco 

m u m cASARETo m m 
| r j , j lumi h m\ IMK) 

•Via Carlo Falrce, io, Genova 
ed ai p/mcipuli Banclneti e Cam ti>-

Vah'le nel llet?»o 

Pei le i i d i i e s t e ini i i a n 1100 N'uuien 
agr'iun„eii cent J)0 p n le " îii--o d mi io 
lei biglielU e diti doni m pi i^ ' i r n i o 

mindi i ln 
1 Bolk'Uini ulfitiuli delle Ebtia/ioii» 

veiiai ino s e m p n dis,tiil)iiiti «grati- .» 
Spediti banch i in tut to il m o n d o 

Crema Dentifricia 
(mparegialiìle 

PAR IJA 

OEI BEESTI 
E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C 2 

Dite, gentili donno, biamate 
Essere belle quando parlate 
D' una bellezza elio tutti allijtta — 
Il K A L O D O N T O n'ò la ricotta. « 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Pfomi-i 
eia delta vendila all'ingrosso e dellagll')' 
presso la DROGHISIUA. 

D A L L A B A H A T ' i ' A 
v ia ex P o r t i c i Alti , c r o c i e r a del Oal lo 

foiitiiiiia, la grande liqiiidazioHe di stoffe da wmm MaKÌciiiali ed Estere 
a° ^.. _° "*! '".'?'^" -L.lv.-j/ ia Fotografia Farina garanti te dei 40jj^ PADOVA vàa S= GÌUILTÌS 

http://-L.lv.-j/


FÉ R N E T -BRANCA 
Spec ia l i t à dei FKA.TKIJ .1 l ìUANGA di Mi lano 

V?a ìirolc.Un, 3r> 
r o m i t o r i di S . M. il R e d ' I t a l i a 

B»" I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p roces so i^ji 

Medaglie d'oro.e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 187IÌ, Filadeliia Ì8M, Sjdney 1880, 
Melbourne 1881, Milano ISSI, Ntea 1888, Torino 1884, Anversa 1886 e molto altro ricompense. 

ULTIME FIICOMPEiMSE OTTENUTE 
Gran diploma d' onoro all' Esposizione di Londra 1888 o Palermo 1892 

Medafflla d'oro all' Esposlalone di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MÌSSIME ONORIFICENZE 

Facilita la 'digestione, impedisce rirritazione dei nervi ed ecoita in modo meraviglioso Tappotito. 
W raccomandato per olii soffro febbri intermittenti o vermi, ed b sorprondonto contro quel malessere prodotto 

Ml(t spleen, patema d'animo, nonoiiò ii mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o dcbolesza. 
Molli aooroditatì medici proforiacono giJl da tanto tompo l'nBO dei FERNET - BRANDA ad altri amari soliti a 

ppondorsì in casi dì simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'acqua, coi scitz col vino e coi caif&. 

Viaggl tUorl pe l V e n e t o sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r o g a n z e 
Prezzo bottiglia prande L. 4 = piccola L. 2 . 

G'UAKDARSI DAltLE I K K TI M E R E V 0 1.1 0 0 N I B A E F A Z I 0 K I 
E s i g e r e suU'e t ic l io t ta la A r m a t r a s v e r s a l e F B A T E L L I B R A N C A »& C-

13 I'(!bl»ralo 1 8 » 3 
Orari Ferroviari i:S l'eldiraio i8{);ì 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,4'7 a. 
» 4,28 » 

misto 6,26 j» 
Oran, 7,59 » 
* 9,44» 

diretto 1,11 p. 
nocel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 5,49 » 
omn. 7,69 » 
acce). 10,18 » 

4,35ar 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 

'5,10 » 
C,35» 
9,16 » 

11,18 I 

Venezia-Padova 

Padova-Verona-Milano 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=- » 
aocel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,16 » 
» 6,16 » 

direttol0,35 » 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,26» 
5,35 » 
7,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

|
)mn. 7,40 a. 
iir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
iiret 3,30 » 
>mn. 7,50 » 
co. 12,12 a 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEf lTESIMiP GENTESIU/IS 
PER PER 

OGNI PAROLA OGNI PAROLA 

(niiolma ^ >Ctn(iuanta Centesimi) 

Avete apj.artaraeati, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? ' 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da r.coomandare? 

incorrete alla Pubblicità Economica 
c i .© ! « Go»aaa.xoa.® • 

È linutAe preseutarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mcZM) postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oei tesimi) 

Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

1393 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 
P r e m i a t a Tipcf l raJ ìa E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
. P A D O V A 

ed 
-1—I 

o 
I—~! '. 

CD 

ci3 

<r^ ' 
.Jfk..ift̂ . Ah..&-iih,^,^h,A.A...^^<fc..A-Jh^^^ 

della E m u l s i o n e S c o t t d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non è la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

III 

J < 
•z. 
O 

o 
o 
o 

- r-^ 

CO 

P H 
. - " 1—1 

y . r ^ 

-1—I 
_|_3 

CD 

L ' E m u l s i o n e S c o t t ò r a c c o -
m a n c l n t a da i P r i m a r i Medic i p e r 
la c i i r a dì t u t t e le m a l a t t i e e s t e -
nuEUiti .icffli adu l t i e dei b a m b i ­
n i ; è ài Kapoì'e {/ratlevole come 
il latto e di lucile d i ^ c s i i o n c . L e 
botiii'^ìic de l la l ù n u ì s i o n e S c o t t 
so in ) i'i-ci;Uc in cart i ' . t sa t inata 
col - ' 1 >,\lmon i> ( rosa p ;d l ido) . 
C h ' -dc re la genuina l ù n u h i o -
n e i ì co l t p i ' c p a r a t a d.ii ch ì in ic i 
ft<:Qtt e B o w r . c di N c w - Y o r U . 

i SI V E N D E IN T U T T E L E FARMACIE, 

mttMone [ 
r 

€0 
f V V W V" 

CD 
I — I 

10.20 a. 
11.17 5 
4,20;). 
4,52 » 

10,lnl s 
1,47 a 

6,20 p. 
2,35» 

Il i . b!> 
7,50» 
f.Ver. 
6.30 a. 

L«IUano-Verona-Pndova 

Ì7i3~p. 
.0,50 a. 
7,50 p. 
5,46 p, 
7,48» 
3,44 a. 

acc. 6,15 a ;0,35 a. 
misto da Ver. 6,40 » 
omn. 9,55 a 3, 8 p . 
dir. 12,50p 4 , = » 
omn. 5,10 a . 
dir. 11,25 p 2,16 a. 

Imiato 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - B o i o o n a Jl 
B o l o g n a - P a d o v a 

.ima. 5,38 a. 
niisto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

1(1,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

lìretio 5,15 H. 
.)mn. 5,43 » 
aisto 7,59 » 
)ran. 11, 5 » 
lire Ho 2,25 p 
(UiRto 5,12 » 

» 6,30» 
ima. 10,33 » 

7,35 ,, 
10, 5» 
8,50 f. Trev.l 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev.l 

11>30» 
2,25 a 

diretto 2,10 a, 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10',35 » 
daRovig3,45 p.; 
Bccel. 6,05» 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 
9,21» 

Udlne-Mestve 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33» 

Padova-Veney . ia V e n e z i a - P a d o v a 

12,36 p. 
4 , - » 
4,15 » 

misto 6,22 a. 
9,20 » 

12,46p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

11) Fino a Dolo (FeBlito) 
(81 D« Bolo (Fostivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

I Bassano-Padova 
omn. 
misto 

6, 5a . | 7,50 a. 
9,19» 111, 5» 

4,10 p. 2,19 p. 
7,13» 9, 4» 

Padova Bagnol 
9,10 a. 
1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,' 

11,10 » 
3,32 p. 

8,38 a. 
13,48p. 

5,10" » 

T rev i so -V icenza 
5,39 a. I 7,46 a. 
8,29» 111,11» 
1,32 p. 3,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
•raimr"^,50a.| 7,53 a. 
.uiito 9, 6 » ill,36 » 

» 1,54 p , | 4,28 p. 
amn. 7, 9 » | 9,16» 

V l t t o r i o - C o n e g l l a n o 
omn. 6,22 a., 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
8,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConègUano-Vittorio I 
omn. 7,50 a. 
misto 11,'=^ » 

» 1, ,5p. 
omn, 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4.28» 
9,13» 

fioÉ m 
idilO'ZZE 

o 

BANCA VENETA 
di J) e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA - Secl© VEWfftìZIA -- S n c c t i r s a l e I-ABIOVA | 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 

SITUAZIONE BEI CONTI AL 28 febbraio i893 

Nelfa nostra Tipografìa si assume 
qifalwnque lavoro a 2J^'szzi di tutta 
convenienza. 

Onde far rìsplentlcre il viso dì aHasGÌnante be l ' 
IÌ£?za, e per dare alle mani, alle spaUc, ed allfl 
isiuecia splendore nbbngliaate. usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che iinparte e qomunira la deli-
cìosa. frnfrranza e delicate tinte del giglio f della 
Jose: l'j im liquido igienico e ìniioso ": scnzg 
iSvaV„' al montlo ppr preservar;; ' ' ••i.l,u»--irfi la 
Èuslk'zza della gjoventii. 

j. Si vende (\a lutti i Farmacisti Inî le^-ii? principali ÌTQ 
SsmierieParruccìiieri. P'abbricaiii' " - . 
•sVJìitJyiUHjttia Eiow, W- """ 

V ii.7,ionÌKti saldo azioni 
2 Banca Nazionale Conto disponìbile . . . 

Cassa . . . . . . . . . . . . . 
Effetti di cambio in Portafoglio . . . . 
Effetti in SofTerenza . . . . . . . . 
Crediti in sofferenza degli esercìzi prece^. 
Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . 

» » » Merci . . . . 

.ot,cir.i; 114 S:i 

<*^f''jy-^jr^gi»'^'-'Ki^^ Q 

COLLEGIO FRiCKER 
| S u c c e s s o l e B l b e r o - S c h l i i l l i , S c l i i n z n a o li| 

(ARGOVIA - SvizzEius. TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniclie 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza contmua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mollnai ' i , Valenza 

I p. Bassignana, ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giornale clic (in 33 anni si publt.Mta «.tini :!"^"ma ia Milano 

Politico-Scientificotetterario-ArtisiHeoCommerciale-Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed imperlanti g'ioraaii d'Italia, di grandissimo 
raato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni formato, 

proprie, 
L'ABBONAMENTO costa soltanto: 

h. 1 8 •= ali'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. franco nel E.?gno 
„ 4 0 =• id. id. all'EBt,«ro 

Semestre e trimestre in pro'por tione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• che d.il }b tì ogni mese. 

(Un Nomerò costa 10 ceLt. in Italia e 1 5 ce_«t._aL h,stero^j 
Abbonandosi ai Giornale si pu6 avere con soie L. 3 . 0 0 {fraiioo nel 

Regno), in Inogo di I,. 6 .60 , la RucGolta tlelle Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco la r l go ver i ta t ive , un volun e di ulirelOOO pa-
giuo che si pubblica oRirl anno. 

(.' RA TIS Manifest i e N u m e r i di Sagg i 'o . 
Domande e Vaglia all' DfOoio della Perseveranza in Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli abioname ntl. 

Riporti 
Valori diversi . 
EfTetti pubblici e valori industriali . . 
i^artecipa^.ìoni diverse 
Conti correnti garantiti 
Ranche e Corrispondenti diversi . . . 
Beni stabili . . . . . . . . . . 
Mobìlio 

Depositi liberi a custodia . . . . . 
» a garanzia operazioni diverse . 

garanzia cariche 
>) Hebitori in v^uuto Titoli 

1,375.-"• 
» 10,677.4.5 
» 331,386.30 
» 8,038,096.80 I 
si 7,290.10 
» 72,474.29-
» 85,831.00, 
» 51.404.— 
» 1,151,560.45 
» 27,178.92, 
» 4,842,290,65 
» 301,615 96; 
» 403,075.65 
» 2,439,431.04 
» 300,000.— 
» 2,000.-1 

1,514,207..w! 
» 2,650,744.46 
» 562,250.— 
» 3,721,600.— 

, frutti f. a tassi di-

21 Spese e tasse del corrente eserciz'.o . . . 

TOTALE 

^ A® ®f» 
Capitale Sociale 
Pondo di riserva . . 
Creditori in Conto Corr. 

versi 
» in Conto Corr. disp. senza Inter. 1 
» in Conto Corr. non disponibile .1 

Banche e Corrispondenti diversi . . . . 
EJIettì a pagare . . . . . . . . . . 
Chèques ,, . . . . . . . . . , . 
Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. . 
Azioni.sti Conto Cedole in corso e arretrate 

18,066,292.« 

8,448,81 

31,481,| 

0 

,1,.26,B46,E 

4,ooo,ooaj 
380,561] 

» 8,968,502.71 ! 
» — i 
» 79,300.47: 
» 4,211,173.74 
» 74,803.22 

, 7,279.70|| 
» 2,414.-

Depositanti diversi . . 
Conto Titoli presso Terzi 

Utili notti del precedente esercizio 
» lordi del corrente esercizio . 

Risconto del precedente esercizio. 

» 4,727,201.96 
» 3,721,600.-

— 1.13,333,™ 

45,086.27,, 
70,631.20 j 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

DA VBROISA 

Acqua Acidula Peri-uginosa la migliore in Europa appoggialu 

da tutti i Medici 

DSSJSTTI iSJJLNGMI 
igien» d«ll» BOjoea. 

tÀCQUA Bi BOTO^ 
,Co(sam IDM, (ssoAtM^n, RM t̂tct la 8M». 

etmsi S£KPHfurmt ACQUAnaOTOT. 

DBPOSRO Sisnt&Ls: ITjRueitU'Palx, Parisi-
àjitauiantruiiiriémMmiimu*. 

VKNDiT^ m Tantum at mtmtinnwmi*. 
ÌH«iiUri«MJMM«iaTlail|nKnaatt»,«m|Mti>t)'nfr«^ 

HBBnBBHBSHKHMMMBSBPBWBHBI "̂  

i l 1 COIUNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo L 16 

TOTALB 
Venezia, 10 marzo 'SP3. 

IL PBBSIDHNTB 
A. TREVES 

1 Sindaci 
/ . PARENZO - E. CASTELNOVO 

La Banca riceve danaro in conto 
corr., corrispondendo l ' interesse lei 
21[2 "/o in Conto disponibile confacoltà 

ai correntisti di prelevare sino ! 
a Lire 6000 a vista e somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

3 "lo in conto vincolato oltre i t re 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerarlo le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 % scadenti al 1. lu­
glio 1893. 

lili interessi sono netti da ritenute 
e oapitalìzzabili semestralmente. 

Sconta effetti cambiari a due Arme 
fino alla scadenza di sei mesi. I 

8,148,6 

268,01). 

115,111 

L^2C^MIJj|J 

U Direttore 11 Capo Corf 
A. BESOZZl A. frACOil"! 

Fa anticipazioni sopra dflpo. 
Carte pubbliche, valori i..d»*i 
sopra Merci. , ly 

Riceve valori in semplice cusw 
Rilascia lettere di credito p e r " 

lia e per l'Estero. ^ 
S'incarica d'eseguire gratis « 2 

mento delle pubbliche imposte per w 
dei propri correnti>ti. 

S'incarica dell'incasso e pas*"?, 
di cambiali e couiions in Italia o» 
l'Estero. , ^ , ..n', 

S'incarica per conto terzi aei 
quisto e vendita di fondi pu^^ 'L 

Eseguisca ogni operazione di o" 
Fa ii servizio di cassa ffrai» 

correntisti. 

TauOTa 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 


